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1 INTRODUZIONE 

Questa relazione contiene la previsione d’impatto acustico relativa al nuovo assetto urbanistico 

previsto dal PUO Distretto aggregato 17a sub settore n.4 – Area ex ESAOTE, secondo la vigente 

normativa nazionale e regionale per il rilascio delle previste autorizzazioni. 

1.1 Inquadramento normativo 

La verifica del rispetto dei limiti acustici tiene conto delle seguenti normative. 

• Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1° marzo 1991. Limiti massimi di esposizione 

al rumore negli ambienti abitativi e nell’ambiente esterno. 

• Legge 26 ottobre 1995, n.447. Legge quadro sull’inquinamento acustico. 

• Decreto Ministeriale 11 dicembre 1996 Applicazione del criterio differenziale per gli impianti a 

ciclo produttivo continuo. 

• Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 14 novembre 1997. Determinazione dei valori 

limite delle sorgenti sonore. 

• Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 1997. Determinazione dei requisiti 

acustici passivi degli edifici. 

• Decreto Ministeriale 16 marzo 1998. Tecniche di rilevamento e di misurazione 

dell’inquinamento acustico. 

• Legge regionale 20 marzo 1998, n.12. “Disposizioni in materia d’inquinamento acustico”. 

• Decreto Giunta Regionale 18 dicembre 1998, n.2510, Definizione degli indirizzi per la 

predisposizione di regolamenti comunali in materia di attività all’aperto e di attività temporanea 

di cui all’art. 2, comma 2, lettera l), l.r. 12/1998 “Disposizioni in materia d’inquinamento 

acustico”. 

• Decreto Giunta Regionale 28 maggio 1999, n.534. Criteri per la redazione della 

documentazione di impatto acustico e della documentazione di clima acustico ai sensi dell’art. 

2, comma 2, della l.r. 20.3.1998, n.12. 

• Decreto del Dirigente Settore Politiche E Programmi Ambientali 13 gennaio 2000, n.18, 

Approvazione schede di rilevamento dell’inquinamento acustico. Soppressione Allegato 3 della 

DGR 1977/1995. 

• Deliberazione del Consiglio Comunale n.140 del 4 dicembre 2000. “Adozione della 

Classificazione acustica comunale” 

• Deliberazione della Giunta Provinciale n° 234 del 24 aprile 2002, “Approvazione della 

Classificazione Acustica (Zonizzazione Acustica) del Comune di Genova”. 

• Deliberazione della Giunta Provinciale 30 marzo 2004, n. 142, Disposizioni per il contenimento 

e la prevenzione dell'inquinamento acustico derivante dal traffico veicolare, a norma dell'articolo 

11 della legge 26 ottobre 1995, n. 447. 
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2 VALUTAZIONE PREVISIONALE DI IMPATTO ACUSTICO 

2.1 Area di PUO 
L’area di PUO interessata dal nuovo assetto urbanistico interessa l’area occupata sino a poco 

tempo fa dallo stabilimento della ESAOTE, tra Via Siffredi e via Albareto, che costituiscono le principali 

direttrici di collegamento tra il Centro della città ed il Ponente. 

L’area, dove sorgono numerose attività produttive e commerciali, si caratterizza per la presenza 

importanti infrastrutture di trasporto e da traffico generalmente intenso. 

2.1.1 Classificazione acustica e limiti applicabili 

L’area di PUO è classificata in Zona Acustica V (Area prevalentemente industriale), soprattutto in 

ragione della compresenza di diverse funzioni urbanistiche: 

• attività produttive a carattere industriale: 

o DIXTET; 

o Postel 

o … 

• diverse attività di tipo commerciale (Toy center, UNIEURO, …); 

• la linea ferroviaria Genova-Ventimiglia con l’importante scalo di Sestri Ponente cui fanno capo: 

o lo stabilimento dell’ILVA, 

o i cantieri navali di FINCANTIERI, 

• la principale direttrice di traffico veicolare urbano che collega il Centro con il Ponente; 

• la viabilità di collegamento con lo svincolo autostradale di Genova Aeroporto; 

• Infine è presente la funzione residenziale. 

La figura seguente riporta uno stralcio della Classificazione Acustica comunale ed i limiti di zona. 

Lo stralcio riportato in figura è stato acquisito da: 

http://mappe.comune.genova.it/mapstore/?public=yes&mapId=28 . 

L’area del PUO è interamente classificata in classe acustica V a causa della precedente 

destinazione urbanistica dell’area.  

La riqualificazione prevista dal progetto presuppone una nuova e più congruente riclassificazione in 

classe acustica IV. 

 

http://mappe.comune.genova.it/mapstore/?public=yes&mapId=28
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Classificazione acustica 
Valori limite, dB(A) 

Periodo diurno Periodo notturno 

Classe Descrizione immissione emissione immissione emissione 

I Aree particolarmente protette 50 45 40 35 

II Aree prevalentemente residenziali 55 50 45 40 

III Aree di tipo misto 60 55 50 45 

IV Aree di intensa attività umana 65 60 55 50 

V Aree prevalentemente industriali 70 65 60 55 

VI Aree esclusivamente industriali. 70 65 70 65 

Figura 1 - Stralcio della Classificazione acustica comunale (Foglio n.24). 

I limiti differenziali si applicano all’ambiente di vita interno. I valori limite differenziali di immissione 

(art. 4, comma 1 del D.P.C.M. 14/11/1997) ed i vincoli applicativi sono riassunti nella tabella seguente:  

Ambiente abitativo Periodo diurno Periodo notturno 

Limiti differenziali 5 dB(A) 3 dB(A) 

Condizioni di applicabilità del criterio diff. finestre aperte 50 dB(A) 40 dB(A) 

(Esclusione della Classe acustica VI) finestre chiuse 35 dB(A) 25 dB(A) 

Tabella 1 – Il criterio differenziale in ambiente abitativo (DPCM 14.11.1997). 

2.2 Descrizione del PUO 
Il PUO prevede due comparti: 

• COMPARTO A: NUOVO EDIFICIO ADIBITO AD ATTIVITA’ COMMERCIALE; 

• COMPARTO B: NUOVO EDIFICIO ADIBITO AD ATTIVITA’ ALBERGHIERA. 

L’intervento comprende anche una serie opere accessorie tra le quali 

• una nuova viabilità di tipo locale, funzionale ai nuovi insediamenti urbanistici; 
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• una serie di opere di urbanizzazione a supporto dei due nuovi insediamenti. 

2.3 COMPARTO A: edificio adibito ad attività commerciale 
La superficie di vendita del commercio: grande struttura di vendita alimentare e media struttura di 

vendita non alimentare, connettivo urbano, si sviluppano su un solo livello, al piano terreno, con accesso 

pedonale dall’interno del lotto. 

La nuova attività commerciale prevede l’installazione dei seguenti impianti: 

1. Impianti per la produzione del freddo alimentare 

a. Temperatura normale (TN) per i prodotti cosiddetti freschi; 

b. Bassa Temperatura (BT) per i prodotti congelati. 

2. Impianto di climatizzazione/condizionamento 

3. Impianti di estrazione (cucine, ecc …) 

4. Attrezzature direttamente riconducibili all’attività produttivi di tipo commerciale. 

5. Attività di scarico merci 

È previsto un parcheggio pertinenziale in struttura per la clientela. 

In questa fase si prevede che l’orario del pv sia: 

• apertura antimeridiana: dalle 07:00 alle 13:00 con apertura al pubblico dalle 08:15 alle 12:45 

• apertura pomeridiana: dalle 13:30 alle 20:00, con apertura al pubblico sino alle 19:30. 

Gli ingressi sono prospicienti la piazza, mentre l'accesso delle merci avviene da via Albareto. In 

quella zona e previsto anche il deposito per i rifiuti, chiuso, con spazi per la raccolta differenziata.  

La zona di vendita è completata dagli spazi destinati ai Iaboratori di preparazione delle merci 

fresche e deperibili, oltre che dai magazzini per la scorta giornaliera, e dalle aree di servizio per il 

personale, che sono collocate al piano primo dell’edificio. 

Gli impianti e relativi locali tecnici, sono distribuiti al piano primo e secondo dello stesso edificio. 

 
Figura 2 – Comparto A. Attività commerciale, Piano terra. 

L’area di scarico merci è accessibile da Via Albareto.  

Area scarico merci 
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I parcheggi pertinenziali della funzione commercio sono individuati al primo e secondo piano del 

volume commerciale, con ingresso ed uscita da Via Montecchi e Via Albareto. 

 

 
Figura 3 – Comparto A. Copertura dell’insediamento commerciale. Il dettaglio mostra la posizione 

di principali macchinari in copertura. 

DIXSET 
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2.3.1 Requisiti acustici passivi 

Il valore minimo dell’isolamento acustico di facciata di un edificio commerciale deve essere pari a 

42 dB, indipendentemente dall’incidenza delle superfici finestrate nella parete composta, come indicato 

nel D.P.C.M. 5 dicembre 1997: 

- categoria G - edifici commerciali o assimilabili, D2m,nT = 42 dB 

Al fine di garantire livelli accettabili di fonoassorbimento occorrerà adottare materiali componenti e 

tecniche costruttive che consentano, nel contesto della parete equivalente risultante, il valore richiesto 

dell’indice di attenuazione. 

La tipologia delle partizioni utilizzate per il Comparto A è analoga a quelle utilizzate per il Comparto 

B. 

 

  Valori totali 0.51   847   Rw' 59 dB 

  

spessore densità massa superficiale 

    # Descrizione s, m r, kg/m3 m', kg/m2 

    1 Intonaco interno 0.02 1400 28 

    2 Blocco semipieno cls 0.38 2000 760 

    3 malta di cemento 0.01 2000 20 

    4 Stiferite 0.08 39 3 

    5 Intonaco esterno 0.02 1800 36 

    Tabella 2 – Stratigrafia della struttura M1.  
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Valori totali 0.29 

 

252 

 

Rw' 48 dB 

 

spessore densità massa superficiale 

    Descrizione s, m r, kg/m3 m', kg/m2 

    Intonaco interno 0.020 1400 28 

    muratura Lecablocco termico 0.200 950 190 

    pannello in lana di roccia 0.040 80 3 

    Malta di gesso per intercapedini 0.012 1200 14 

    Malta di gesso per intonaci 0.013 1250 16 

    Tabella 3 – Stratigrafia della struttura M3. 

 

 

Valori totali 0.28 

 

539 

 

Rw' 55 dB 

  

spessore densità massa superficiale 

    # Descrizione s, m r, kg/m3 m', kg/m2 

    1 Intonaco interno 0.02 1400 28 

    2 pannello in lana di roccia 0.04 80 3 

    3 Intonaco interno 0.02 1400 28 

    4 Calcestruzzo armato 0.20 2400 480 

    Tabella 4 – Stratigrafia della struttura M5.  
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Figura 4 – Comparto A. Caratteristiche della vetrata d’ingresso principale. 

 

Figura 5 – Comparto A. Caratteristiche della vetrata SE.02 
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Le schede tecniche degli infissi non riportano alcun dato sulle loro prestazioni acustiche. 

Cionondimeno, alcune loro caratteristiche costruttive permettono di emettere una valutazione 

semiqualitativa positiva. Tali caratteristiche sono: 

- taglio termico, 

- vetro doppio, 

- intercapedine (16 mm) con gas Argo. 

Queste tre caratteristiche indicano buone prestazioni acustiche. 

2.4 COMPARTO B: edificio adibito ad attività alberghiera 
Il nuovo edificio occuperà parte del sedime oggi occupato dal vecchio stabilimento di ESAOTE, 

lungo Via Angelo Siffredi. 

La nuova attività alberghiera prevede l’installazione dei seguenti impianti: 

1. Impianti condizionamento e climatizzazione 

2. Impianti di estrazione (cucine, ecc.) 

È previsto un parcheggio pertinenziale per la clientela. 

L’impianto di riscaldamento sarà del tipo a bassa temperatura con pompa di calore idronica e 

caldaia a condensazione per backup ed integrazione termica. L’impianto di raffrescamento sarà 

realizzato con gruppo frigorifero e pompa di calore reversibile. 

È prevista la conduzione continua degli impianti con attenuazione notturna, sia d’inverno sia 

d’estate. 

 

 
Figura 6 – Comparto B. Albergo, Piano terra. 



 

In collaborazione con 

 

 

RTC_TALEA_15356_20180205_ap.doc Pag.12/30 
 

 
Figura 7 – COMPARTO B: Albergo, 1° Piano. 

L’ultimo piano è un piano di copertura ad esclusivo utilizzo dell’impiantistica, in particolare per la 

posa del campo fotovoltaico e dei pannelli solari per l’energia termica. 

Parte dei parcheggi pertinenziali della funzione servizi privati, sono collocati al piano strada, in 

corrispondenza del parcheggio adiacente l’ingresso. Questo parcheggio è realizzato in prato armato, con 

copertura alberata. 

La rimanente parte di parcheggi pertinenziali del servizio privato è collocato in corrispondenza del 

piano secondo del volume commerciale, con accesso pedonale diretto dalla piazza, con scala e 

ascensore, e accesso carrabile da via Albareto e da Via Montecchi. 

2.4.1 Requisiti acustici passivi 

L’attuale fase di progettazione considera gli aspetti urbanistici ed ambientali del PUO e non il 

dettaglio delle scelte progettuali relative agli involucri edilizi. Il progetto non ha il dettaglio della stratigrafia 

delle pareti che è tipico dei progetti di massima ed esecutivo. 

I progettisti sono comunque impegnati a raggiungimento delle prestazioni acustiche minime 

previste dal DPCM 5/12/1997 per le partizioni edilizie e per gli impianti. Tutti i progettisti sono 

sensibilizzati al raggiungimento di determinate prestazioni di isolamento acustico degli elementi di 

separazione fra gli ambienti, dell’isolamento acustico standardizzato delle facciate e del rumore di 

calpestio dei solai. Nonché del contenimento del rumore prodotto dagli impianti sia a funzionamento 

continuo che discontinuo. 

Tutte le lavorazioni elencate più avanti, non esaustive delle tecniche progettuali e costruttive, ma di 

solo riferimento, indicano la necessità di eliminare situazioni che in fase di collaudo possano creare 

problemi al raggiungimento dei valori di soglia acustica indicata dalla normativa. 

Una stima dell’isolamento acustico delle pareti è calcolabile con la cosiddetta Legge della Massa: 

𝑅𝑊 = 20 ∙ 𝑙𝑜𝑔(𝑚′) − 2 Equazione 1 
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Il valore minimo dell’isolamento acustico di facciata di un edificio commerciale deve essere pari a 

40 dB, indipendentemente dall’incidenza delle superfici finestrate nella parete composta, come indicato 

nel D.P.C.M. 5 dicembre 1997: 

- - categoria A - edifici residenziali o assimilabili, D2m,nT = 40 dB. 

 

  Valori totali 0.51   847   Rw' 59 dB 

  

spessore densità massa superficiale 

    # Descrizione s, m r, kg/m3 m', kg/m2 

    1 Intonaco interno 0.02 1400 28 

    2 Blocco semipieno cls 0.38 2000 760 

    3 malta di cemento 0.01 2000 20 

    4 Stiferite 0.08 39 3 

    5 Intonaco esterno 0.02 1800 36 

    Tabella 5 – Stratigrafia della struttura M1.  
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Valori totali 0.29 

 

252 

 

Rw' 48 dB 

  

spessore densità massa superficiale 

    # Descrizione s, m r, kg/m3 m', kg/m2 

    1 Intonaco interno 0.020 1400 28 

    2 muratura Lecablocco termico 0.200 950 190 

    3 pannello in lana di roccia 0.040 80 3 

    4 Malta di gesso per intercapedini 0.012 1200 14 

    5 Malta di gesso per intonaci 0.013 1250 16 

    Tabella 6 – Stratigrafia della struttura M3.  

 

 

Valori totali 0.28 

 

539 

 

Rw' 55 dB 

  

spessore densità massa superficiale 

    # Descrizione s, m r, kg/m3 m', kg/m2 

    1 Intonaco interno 0.02 1400 28 

    2 pannello in lana di roccia 0.04 80 3 

    3 Intonaco interno 0.02 1400 28 

    4 Calcestruzzo armato 0.20 2400 480 

    Tabella 7 – Stratigrafia della struttura M5.  
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Figura 8 – Comparto B. Caratteristiche dell’infisso ad 1 anta. 

 

Figura 9 – Comparto B. Caratteristiche dell’infisso a 2 ante. 



 

In collaborazione con 

 

 

RTC_TALEA_15356_20180205_ap.doc Pag.16/30 
 

Le schede tecniche degli infissi non riportano alcun dato sulle loro prestazioni acustiche. 

Cionondimeno, alcune loro caratteristiche costruttive permettono di emettere una valutazione 

semiqualitativa positiva. Tali caratteristiche sono: 

- taglio termico, 

- vetro doppio, 

- intercapedine (16 mm) con gas Argo. 

Queste tre caratteristiche indicano buone prestazioni acustiche. 

2.5 Valutazione predittiva 
 

2.5.1 Programma di simulazione numerica 

La valutazione numerica è stata condotta utilizzando il noto programma di simulazione numerica 

SoundPLAN® ver.8.0. 

Si tratta di uno tra i più noti ed utilizzati programmi di simulazione del campo acustico in ambiente 

esterno. I suoi algoritmi si basano sugli acustici universalmente riconosciuti dalla comunità tecnica. Per i 

dettagli si rimanda al Manuale Utente del programma. 

Il programma implementa i principali gli standard di valutazione previsti dalle normative, nazionali 

ed internazionali, applicabili; esse sono indicate nell’interfaccia utente del modello (Figura 10) riprodotta 

qui di seguito per completezza 

 
Figura 10 – SoundPLAN® ver.8.0 e standard applicati. 
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Lo scenario di simulazione in 3D è stato ricostruito utilizzando i punti quota e le isoipse tratte dalla 

cartografia tecnica regionale corrette con i rilievi geognostici eseguiti per conto del Proponente. 

 
Figura 11 – Immagine del modello 3D utilizzato per le simulazioni numeriche con SoundPLAN®. 

La Figura 11 riporta una vista del modello 3D ricostruito ed utilizzato per le simulazioni numeriche. 

2.5.2 Situazione acustica ante operam 

Ai fini di valutare l’impatto acustico dei futuri insediamenti, il territorio interessato è stato 

caratterizzato con un monitoraggio acustico continuo, della durata di una settimana, per definire il livello 

di rumore ambientale ante operam, assimilabile al rumore residuo a opera completata. Il fonometro è 

stato installato al primo piano del palazzo ex-ESAOTE che si affaccia su via Angelo Siffredi. La storia 

temporale della misura è presentata in Figura 12, mentre i risultati sono riassunti in Tabella 8. Per i 

dettagli delle misure si vedano le relative schede in Appendice 3. 

 
Figura 12 – Storia temporale del monitoraggio acustico presso la postazione di misura nel palazzo 

ex Esaote. 

La tabella seguente riporta, in sintesi, i livelli sonori rilevati e divisi nei periodi diurno e notturno, 

nonché il confronto con i limiti di zona applicabili, calcolati mediando le misure diurne (dalle 6 alle 22) e le 

misure notturne (dalle 22 alle 6) dei 7 giorni di campionamento. 
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Pos. Livello ambientale attuale 

(Livello residuo futuro) 

Leq, dB(A) 

Limiti di zona attuale 

V 

Leq, dB(A) 

Limiti di zona (futura) 

IV 

Leq, dB(A) 

M1 D 73.3 70 65 

M1 N 67.3 60 55 

Tabella 8 – Livelli di rumore residuo calcolati 

Il clima acustico dell’area è caratterizzato da un livello sonoro più alto dei limiti di zona applicabili. I 

valori misurati, inoltre, non rientrano negli intervalli indicati dalla mappatura acustica strategica del 

comune di Genova, di cui sono forniti gli stralci nella tabella seguente 

(http://www.comune.genova.it/content/mappatura-acustica-e-piano-dazione). 
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Tabella 9 – Estratto della mappatura acustica comunale. Livelli sonori in dB(A). 

http://www.comune.genova.it/content/mappatura-acustica-e-piano-dazione
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2.5.3 Valutazione 

I risultati delle simulazioni sono documentati graficamente per mezzi di mappe acustiche, per 

sezioni orizzontali e verticali, che mostrano i livelli sonori (livelli di emissione) simulati in corrispondenza 

della facciata dell’edificio recettore di volta in volta ritenuto il più esposto per la sua posizione relativa 

rispetto il nuovo insediamento. 

2.5.3.1 Sorgenti di rumore 

Il Proponete ha fornito le schede tecniche di impianti e macchinari che saranno installati presso i 

due insediamenti in progetto. Questi dati non vanno però assunti come definiti perché questa fase di 

avanzamento del progetto è lontana dall’effettiva realizzazione delle opere.  

Gli impianti ed i macchinari proposti sono stati utilizzati la valutazione predittiva d’impatto acustico, 

per determinare le potenziali criticità e fornire, dove necessario, le opportune indicazioni correttive. 

# Tipologia LW, 
dB(A) 

Struttura Periodo 
diurno 

Periodo 
notturno 

01 Recuperatore di calore area vendita 85 COMPARTO A Sì No 

02 UTA area vendita 92 COMPARTO A Sì No 

03 UTA area primaria 87 COMPARTO A Sì No 

04 PdC per acqua calda sanitaria (ACS) 71 COMPARTO A Sì No 

05 PdC dell’impianto di condizionamento (CDZ) 92 COMPARTO A Sì No 

06 PdC per gruppo UPS - Unità esterna espansione 63 COMPARTO A Sì Sì 

07 Estrazione (2500 m3/h) 63 COMPARTO A Sì No 

08 PdC dell’impianto di condizionamento (CDZ) 92 COMPARTO B Sì Sì 

09 UTA 1 75 COMPARTO B Sì Sì 

10 UTA 2 82 COMPARTO B Sì Sì 

11 Estrazione (8500 m3/h) 82 COMPARTO B Sì No 

12 UTA Cucine 83 COMPARTO B Sì Sì 

13 PdC per acqua calda sanitaria ACS 80 COMPARTO B Sì Sì 

14 Centrale transcritica frigo alimentare 75 COMPARTO A Sì Sì 

15 Gas cooler del frigo alimentare (2 unità) 75 COMPARTO A Sì Sì 

Tabella 10 – Elenco degli impianti e dei macchinari previsti dal progetto.  

Le informazioni riportate nella tabella si riferiscono, ovviamente a impianti e macchinari attualmente 

presenti sul mercato. È di tutta evidenza che in occasione della realizzazione delle opere occorrerà 

rivalutare gli impianti che comunque non potranno avere prestazioni acustiche inferiori a quelle qui 

considerate. 

L’utilizzo degli impianti è stato corretto tenendo conto delle indicazioni prestazionali riportate nella 

Relazione Tecnica di valutazione Energetico-Ambientale. 
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Figura 13 – Relazione Tecnica di valutazione Energetico-Ambientale. 

Tale relazione indica, ad esempio la percentuale di copertura dei consumi energetici con il ricorso 

a fonti rinnovabili che comporta una riduzione dell’utilizzo degli impianti. 

 
Figura 14 – Estratto dalla Relazione Tecnica di valutazione Energetico-Ambientale. 
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2.5.3.2 Risultati delle simulazioni: valutazione 

I recettori di riferimento per la valutazione sono stati di massima individuati con gli edifici 

prospicienti le funzioni in progetto, nell’assunzione che se i limiti saranno rispettai presso i recettori primi 

vicini, lo saranno anche in corrispondenza degli altri recettori più distanti. 

 

 a) 

.b) 
Figura 15 – Comparto A. a) Livello di emissione diurno (D); b) Livello di emissione notturno (N). 

È opportuno evidenziare che il superamento dei limiti di emissione sul lato orientale del Comparto 

A è di fatto inefficace perché l’edificio recettore, noto come DIXET, ospita solo attività produttive e 

durante il periodo notturno è di fatto privo di persone. 

Albergo DIXET Comparto A 
(Supermercato) 

Sezione di simulazione 

Albergo 

 DIXET 
 

Albergo DIXET Comparto A 
(Supermercato) 
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 a) 

 b) 

Figura 16 – Comparto B. a) Livello di emissione diurno (D); b) Livello di emissione notturno (N). 

Le emissioni sonore degli impianti facenti capo alla funzione alberghiera sono congruenti con i limiti 

acustici della classe acustica IV in cui si è ipotizzata la riclassificazione dell’area. 

2.5.4 Traffico veicolare indotto 

La valutazione del traffico veicolare indotto si basa sulla considerazione che l’area è caratterizzata 

da forti flussi veicolari sia lungo Via Siffredi, sia lungo Via Albereto che, com’è noto, costituiscono 

fondamentali vie di collegamento tra il Centro e i quartieri del Ponente cittadino. La valutazione si limita a 

considerare l’impatto acustico dei parcheggi pertinenziali relativi ai due comparti in cui si articola 

l’intervento.  

• Il parcheggio pertinenziale, in struttura della funzione commerciale prevede 103 stalli; 

• Il parcheggio pertinenziale della funzione alberghiera conta 54 stalli. 

In realtà, la valutazione è già ricompresa nelle simulazioni illustrate più sopra avendo già tenuto 

conto delle emissioni sonore dei parcheggi. La valutazione è stata condotta utilizzando l’algoritmo di 

Sezione di simulazione 

DIXET 

Comparto B 
(funzione alberghiera) 

Comparto B 
(funzione alberghiera) 

Via Siffredi 

Via Siffredi 
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calcolo previsto dalla norma tedesca RLS-90 come si evince dalla Figura 10 che riproduce gli standard di 

calcolo attivati per le simulazioni. Si ricorda che non esiste una analoga norma tecnica italiana. 

Il risultato delle simulazioni illustrate più sopra tiene conto della rumorosità riconducibile dai 

parcheggi. 

2.5.5 Attività di scarico merci dell’attività commerciale (Comparto A) 

Lo scarico delle merci in occasione del rifornimento dei prodotti al supermercato costituisce, in 

generale, una potenziale sorgente di rumore dell’insediamento. 

L’ingresso merci è previsto sul lato sud dell’insediamento, lungo via Albareto. In questo caso, 

l’attività di scarico merci si preannuncia non critica per due ragioni principali: 

1. l’area di scarico merci è sostanzialmente chiusa non solo ai lati, ma anche superiormente; 

rimane aperto solo il lato verso Via Albareto da cui entrano/escono i mezzi di rifornimento 

merci; 

2. sul lato di Via Albareto non vi sono potenziali recettori, né è prefigurabile che vene possano 

essere in futuro dato che oltre la strada si trova il parco ferroviario di Sestri Ponente. 

 
Fotografia 1 – Lato sud dell’area del PUO. A sud di Via Albareto non vi sono recettori. 

 
Figura 17 – Area di scarico merci, dal modello numerico di simulazione. 
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L’immagine precedente, tratta dal modello 3D di simulazione, illustra la conformazione dell’area di scarico 

merci prevista dal progetto. 

Le ordinarie modalità di scarico non prefigurano alcuna criticità dal punto di vista acustico. 

Si tratta di una soluzione ottimale dal punto di vista acustico perché su questo lato non vi sono 

recettori critici. 

Cionondimeno si indicano per completezza gli accorgimenti atti a ridurre la rumorosità, anche sulla 

scorta dell’esperienza acquisita in altri punti vendita analoghi. Tali accorgimenti possono avere ricadute 

positive perché riducono la rumorosità cui sono esposti i lavoratori. 

La rumorosità è prevalentemente riconducibile alla movimentazione delle merci. I mezzi di 

movimentazione si limitano solitamente ai transpallet ed ai carrelli elevatori che però hanno ruote rigide 

che possono essere rumorose su fondi con discontinuità e/o irregolarità di vario genere.  

Si suggerisce di prestare particolare cura nella rifinitura del fondo del terreno tra l’area di 

parcheggio dei mezzi di rifornimento merci e l’ingresso del supermercato. Il fondo deve essere, per 

quanto possibile, liscio e senza discontinuità. 

2.6 Opere di mitigazione 
I risultati della valutazione non comportano l’adozione di stringenti azioni di mitigazione acustica 

specifica oltre all’adozione delle precauzioni da adottare durante le fasi di scarico merci si sottolinea si 

forniscono alcune indicazioni di massima da seguire in fase di acquisizione dei macchinari e degli 

impianti: 

1. i motori elettrici il numero di coppie di poli maggiore sono meno rumorosi degli analoghi 

motori con un numero di coppie di poli inferiore; 

2. i macchinari dotati di inverter garantiscono livelli di emissione sonora inferiore; 

3. sono preferibili i macchinari in versione silenziata. 

I macchinari con le caratteristiche elencate, non solo sono meno rumorosi delle equivalenti versioni 

senza queste caratteristiche, ma permettono minori consumi energetici e per le loro caratteristiche 

costruttive hanno una vita media più lunga. 

L’acquisizione degli infissi, dovrà tenere conto della loro prestazione acustica che sarà 

documentata con certificati di prova secondo le norme di buona pratica in camera acustica. In questa 

sede si può anticipare che l’isolamento acustico degli infissi non dovrà essere inferiore a 40 dB. 

2.7 Programma dei rilevamenti di verifica 
Non si prefigura come necessaria alcuna attività di verifica a regime. 
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3 CONCLUSIONI 

L’insediamento ha caratteristiche socio-urbanistiche congruenti con l’area di insediamento.  

I livelli sonori di emissione sono congruenti con la classe acustica V attuale, ma anche con la 

probabile classe acustica IV in cui, ragionevolmente, sarà riclassificata l’area l’intervento di 

riqualificazione urbana. La valutazione d’impatto acustico indica la compatibilità del progetto con i limiti 

acustici applicabili. 

Durante la valutazione è emersa l’opportunità di apportare una modifica alla classificazione 

acustica dell’area più confacente alle nuove funzioni urbanistiche previste dal PUO. A livello più 

strettamente acustico, fatta salva la necessità di uno studio di maggior dettaglio in fase di più avanzata 

progettazione, cioè quando saranno noti i dati acustici degli macchinari asserviti agli impianti, in questa 

sede si conferma la congruità di massima delle nuove attività con i limiti di zona attuali (classe acustica V) 

e futura, che prefigura la Classe acustica IV. 

Si suggerisce comunque, soprattutto per quanto attiene la funzione alberghiera di acquisire 

impianti e macchinari con le caratteristiche indicate nel precedente paragrafo 2.8.  

In estrema sintesi, le nuove funzioni urbanistiche priveste dal PUO e le attività che vi si 

svolgeranno sono congruenti con i limiti acustici applicabili e, in particolare, sia con i limiti dell’attuale 

classificazione acustica, sia con i futuri limiti di una prefigurabile classe acustica IV, più conveniente con 

l’intervento di riqualificazione urbana. 
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Appendice 1 -  SCHEDE DI MISURA 

Certificati di Taratura 

 



 

In collaborazione con 

 

 

RTC_TALEA_15356_20180205_ap.doc Pag.28/30 
 

 

 



 

In collaborazione con 

 

 

RTC_TALEA_15356_20180205_ap.doc Pag.29/30 
 

SERVIZI  INDUSTRIALI GENOVA SIGE S.r. l .  
 

SCHEDA DI RILEVAMENTO INQUINAMENTO ACUSTICO TIPO 4 

Caratterizzazione acustica del territorio 

Pratica n.  del  Scheda n. 1 

Strumentazione Brüel&Kjær Tipo 2250 Classe 1 Codice 01.11 

Taratura Eurofins Product Testing Italy S.r.l. (LAT n.062) Certificato n. EPT.17.FON.015 del 13/01/2017 

Data 08/01/2018 Ora 16:10 Giorno Lunedì vel. vento <5,0 m/s dir. (N) --- 

Data 16/01/2018 Ora 21:55 Giorno Martedì vel. vento <5,0 m/s dir. (N) --- 

Indirizzo Via Siffredi, n.58 Città Genova Codice 010 025 

Classe Acustica V Fascia di pertinenza infrastruttura di trasporto B Codice -- 

Posizione di misura Finestra palazzo ex-Esaote prospicente via Siffredi Quota s.l.m. 8 m 

Coordinate Gauss - Boaga Latitudine Nord 4918692 Longitudine Est 1488642 

Descrizione dell’area Area industriale/commerciale 

Rumore prevalente Rumore traffico veicolare Codice 21.7.3.3 

Rumore concorrente Rumore d’area Codice 99.01.00 

Descrizione dell’immissione sonora Pseudocasuale 

 

TR TO TM LA max L01 L10 L50 L90 L95 L99 LAmin Leq 
LA eq 

limite 

D 7 g 7 g 111,1 82,9 75,9 69,0 58,9 55,0 47,9 38,8 73,3 70 

N 7 g 7 g 105,7 77,4 70,2 55,8 42,0 40,7 39,3 37,9 67,3 60 

Note 
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SERVIZI  INDUSTRIALI GENOVA SIGE S.r. l .  
 

SCHEDA DI RILEVAMENTO ACUSTICO TIPO 5 

Monitoraggio in continuo 

 

Pratica n.  del  Scheda n. 1 

Strumentazione Brüel&Kjær Tipo 2250 Classe 1 Codice 01.11 

Taratura Eurofins Product Testing Italy S.r.l. (LAT n.062) Certificato n. EPT.17.FON.015 del 13/01/2017 

Data 08/01/2018 Ora 16:10 Giorno Lunedì vel. vento <5,0 m/s dir. (N) --- 

Data 16/01/2018 Ora 21:55 Giorno Martedì vel. vento <5,0 m/s dir. (N) --- 

Indirizzo Via Siffredi, n.58 Città Genova Codice 010 025 

Classe Acustica V Fascia di pertinenza infrastruttura di trasporto B Codice -- 

Posizione di misura Finestra palazzo ex-Esaote prospicente via Siffredi Quota s.l.m. 8 m 

Coordinate Gauss - Boaga Latitudine Nord 4918692 Longitudine Est 1488642 

Descrizione dell’area Area industriale/commerciale 

Rumore prevalente Rumore traffico veicolare Codice 21.7.3.3 

Rumore concorrente Rumore d’area Codice 99.01.00 

Descrizione dell’immissione sonora Pseudocasuale 

Questa scheda è da considerarsi a corredo, con gli stessi dati di riferimento, delle schede tipo 2 e 4 

Giorno LAeq,h LAeq,TL 

Ora Lun. Mar. Mer. Gio. Ven. Sab. Dom. Lun.- Ven. Lun.- sab 
Lun.- 
Dom. 

6 71,1 71,8 71,4 70,8 70,5 70,7 68,4 71,1 71,1 70,8 

7 74,9 73,6 73,8 74,0 73,6 71,1 67,8 74,0 73,6 73,2 

8 73,8 73,8 73,8 74,0 73,5 71,8 68,8 73,8 73,5 73,1 

9 73,3 72,9 73,7 74,3 74,7 72,0 69,9 73,8 73,6 73,2 

10 74,5 72,1 73,4 79,2 71,9 72,2 78,8 75,2 74,8 75,7 

11 73,7 72,3 72,4 75,1 74,8 72,2 75,3 73,8 73,6 73,9 

12 75,1 72,3 72,6 72,5 72,5 72,2 71,1 73,1 73,0 72,8 

13 74,0 73,0 72,4 73,1 72,9 71,4 70,9 73,1 72,9 72,6 

14 74,0 73,1 72,8 73,5 74,2 72,4 72,0 73,6 73,4 73,2 

15 72,7 72,1 72,8 74,9 77,9 72,5 72,0 74,7 74,4 74,1 

16 75,4 73,0 72,4 73,2 73,0 73,6 72 73,5 73,5 73,4 

17 73,5 73,1 75,7 73,7 73,6 73,6 72,1 74,0 74,0 73,7 

18 73,2 73,1 74,0 74,0 73,3 72,7 72,0 73,5 73,4 73,2 

19 73,1 72,5 75,8 74,6 73,0 72,2 71,2 73,9 73,7 73,4 

20 71,8 74,1 74,6 72,6 72,1 72,0 71,0 73,2 73,0 72,8 

21 70,9 70,2 72,3 74,9 69,6 70,8 69,6 72,0 71,8 71,6 

LAeq,d 73,6 72,8 73,5 74,4 73,6 72,2 72,4 73,6 73,4 73,3 

22 69,9 72,7 70,0 68,8 69,2 72,9 67,7 70,2 70,0 70,6 

23 68,2 68,0 69,0 67,6 71,9 69,2 66,9 68,0 68,9 69,0 

0 66,3 66,6 66,8 65,7 67,2 69,2 64,2 66,0 66,2 66,8 

1 68,8 62,7 64,1 71,3 66,8 67,0 62,9 67,4 67,3 67,3 

2 60,4 59,5 61,1 60,4 66,4 65,5 59,6 60,2 62,1 62,8 

3 59,5 59,1 62,3 58,0 63,4 65,0 59,8 60,0 60,8 61,7 

4 62,6 62,5 63,1 62,4 66,1 63,7 64,1 63,0 63,7 63,7 

5 67,8 67,4 68,3 67,1 67,5 66,1 67,5 67,6 67,6 67,4 

LAeq,n 66,8 67,0 66,7 66,9 68,0 68,3 65,0 66,6 66,8 67,0 

 

Note 
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